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CAPITOLO 9 

ACCOSTARSI A DIO 
 

1Pietro 2:3 se pure avete gustato che i l  Signore è buono.  
1Pietro 2:4 Accostandov i a lu i ,  p iet ra v ivente, r iprovata bensì dagl i  uomini  ma innanzi  a Dio e let ta 

e preziosa,  anche voi,  
1Pietro 2:5 come pietre v ivent i ,  s iete edi f ic at i  qual  casa spir i tuale, per esser un sacerdozio santo 

per  offr ire sacr i f ic î  sp ir i tual i ,  accet tevol i  a  Dio per mezzo d i  Gesù Cris to.  

 
Come ADORATORI possiamo andare al Signore: I  VERI adoratori sono COLORO 
CHE VANNO A LUI FUORI DEL CAMPO PORTANDO IL SUO VITUPERIO…  
C h i  N O N  v u o l e  u s c i r e  f u o r i  d e l  c a m p o …  N O N  E ’  V E R O  A D O R AT O R E :  
s i  i l l u d e  d i  a d o r a r e !  
BISOGNA ADORARE DIO CON CUORE SINCERO, in spir ito: FUORI DEL MONDO.  
Questo può accadere in una sala, in una casa, in un bosco: ovunque!  
Allo stesso tempo, SE NON S I  VA A LUI IN QUESTO MODO, NON SI E’ VERI 
ADORATORI NEPPURE STANDO IN UNA CATTEDRALE !  
I VERI adoratori NON si presentano davanti a Dio per una riunione religiosa o 
formale, ma PER ADORARE IN UN MODO A LUI GRADITO.  
 
Una volta che siamo USCITI FUORI DEL CAMPO, CHE SIAMO ANDATI A LUI E CHE 
LO ABBIAMO FATTO PORTANDO IL SUO VITUPERIO,… resta un altro passo 

importante: DOBBIAMO ACCOSTARCI A DIO! 

E’ prezioso andare da Dio, a Dio, nel modo giusto,… ma è oltremodo importante, poi,  
ACCOSTARCI A LUI!  
 
FAREMO TRE CONSIDERAZIONI INTORNO AL BRANO SUMMENZIONATO:  
1. verso 3. SE PURE AVETE GUSTATO  CHE IL SIGNORE E’ BUONO !  

Abbiamo GUSTATO che i l Signore è buono?  
N O R M A L M E N T E  U N O  S I  A C C O S TA A C I O ’  C H E  E ’  B U O N O ,  A C I O ’  C H E  
G L I  P I A C E ,  A C I O ’  C H E  G L I  R I S U LTA U T I L E :  a b b i a m o  n o i  G U S TAT O  
c h e  i l  S i g n o r e  è  b u o n o ?  

❖  Chi di noi si accosterebbe ad una vipera? Ce ne teniamo ben lontani!  
❖  Chi di noi si accosterebbe ad una bomba che sta per esplodere? Ce ne 

teniamo ben lontani!  
❖  C h i  d i  n o i  s i  a c c o s t e r e b b e  a d  u n  g r a n d e  n e m i c o ?  C e  n e  

t e n i a m o  l o n t a n i !  
Ogni persona intell igente si accosta a ciò che è buono, che gli piace, che almeno 
gli torni uti le!  

SE ABBIAMO GUSTATO che il Signore è buono, ci accosteremo a Lui! 
Fin a quando qualcuno NON gusta che il  Signore è buono… egli NON si 
accosta a Dio:  a  D i o  s i  a c c o s t a n o  s o l o  c o l o r o  
c h e  H A N N O  G U S T A T O  L A  S U A  B O N T A ’ !  

Oh, se voi poteste gustare la bontà di Dio! 
CHI HA GUSTATO CHE DIO E’ BUONO, TROVA PIACEVOLE ACCOSTARSI A LUI: 
accostandoci a Dio noi Lo contempliamo con un cuore colmo di r iconoscenza.  
Chi non si sente motivato di accostarsi a Dio… è solo perché ANCORA NON 
HA GUSTATO CHE DIO E’ BUONO, QUANTO è BUONO!  
Accostarsi al Signore, dunque, NON E’ UN DOVERE (NON dobbiamo accostarci a 
Lui per assolvere ad un dovere: i l  dovere, spesso, è una specie di peso, di 
costrizione!): certo, si tratta sempre di UN DOVERE MORALE E SPIRITUALE, MA 
NON DEVE ESSERE FATTO CON COSTRIZIONE, DI MALA VOGLIA… COME SE 
FOSSE UN PESO! 
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Ogni tanto qualche nostro amico ci dice: <se diventassi credente… poi 
dovrei incatenarmi e andare sempre dal Signore, alle vostre adunanze: io 
non voglio questo peso, voglio essere libero!>  
Cosa rispondiamo noi? Gli diciamo che PER NOI E’ UN PIACERE 
ACCOSTARCI A DIO: NON LO FACCIAMO SOLO PER DOVERE, PER NOI 
NON E’ UN PESO!  
LA STESSA COSA ACCADE TRA DUE RAGAZZI CHE SI FIDANZANO: 
quale ragazzo eviterebbe di fidanzarsi pensando che poi dovrà 
andare a trovare sempre la fidanzata?  Al contrario: lo si fa proprio 
apposta, … perché si tratta di una cosa piacevole… e NON PESA 
AFFATTO! 

Chi ha gustato che il Signore è buono, prova piacere ad accostarsi a Lui!  
Personalmente l’ho gustato: per me è un gran piacere accostarmi al Signore… … 
… e non è mai abbastanza!  
Questo è il vero motivo per cui NOI CI ACCOSTIAMO A DIO MOLTE VOLTE AL 
GIORNO, PUR SENZA ANDARE IN POSTI PRECISI : NESSUNO CE LO 
COMANDA, MA LO FACCIAMO BEN VOLENTIERI!  
 

2. verso 4. Accostandovi a Lui PIETRA VIVENTE.  
Siamo invitat i ad ANDARE A LUI, SOLO A LUI, e ad ACCOSTARCI A LUI, SOLO A 
LUI,… CREDENDOLO COME <LA PIETRA VIVENTE>!  
Esistono <molte pietre viventi>, ma una sola è LA Pietra Vivente: esiste UNA 
SOLA ROCCIA, UNA SOLA BASE!  
Solo in seguito al la conversione, i credenti divengono PIETRE VIVENTI CHE 
SARANNO POGGIATE SULLA PIETRA VIVENTE… per realizzare una costruzione, 
un edif icio!  

 
1Cor inzi  10:4 e tut t i  bevvero la s tessa bevanda spir i tuale,  perché beveano al la rocc ia 

spir i tuale che l i  seguiva;  e la  roccia era Cr is to.  
 

Cristo è LA Pietra vivente (Giov 14.6) che rende viventi le pietre morte (i ciottol i 
morti!): CRITO E’ LA PIETRA VIVENTE RIPROVATA DAGLI UOMINI…  
Gli uomini NON hanno apprezzato quello che ha fatto Cristo, NON lo hanno 
approvato (NON LO APPREZZANO ANCORA OGGI!):  GLI UOMINI, ANZI, LO 
HANNO RIPROVATO!  

IL PADRE DISSE: <QUESTO E’ IL MIO DILETTO, NEL QUALE MI 
SONO COMPIACIUTO>!,… MA GLI UOMINI NO: LO HANNO 
“RIPROVATO, DISAPPROVATO”!  

IL MONDO HA CONSIDERATO UNA PAZZIA L’OPERA DI CRISTO (e lo fa ancora 
oggi!): quando dei credenti annunciano Cristo, per i l mondo sono… dei pazzi!  
AD OGNI MODO, … SE GLI UOMINI L’HANNO RIPROVATO, IL PADRE (DIO) LO 
HA DEFINITO <ELETTO>! 
Cristo è LA Pietra vivente che per alcuni è RIPROVATA, mentre per altri  (PER DIO 
E PER NOI) è ELETTA E PREZIOSA!  
I l giudizio dell’uomo è sempre in netto contrasto col giudizio di Dio: gl i uomini Lo 
ripudiano e “inciampando su questa PIETRA, ne vengono sfracellat i. Chi Lo 
ripudia è ripudiato!  
 

Marco 8:38 Perché se uno s i sarà vergognato d i me e del le mie parole in questa 
generazione adultera e peccatr ice,  anche i l  F ig l iuol del l 'uomo si  
vergognerà d i lu i  quando sarà venuto nel la  g lor ia del Padre suo  

Matteo 10:33 Ma chiunque mi r innegherà davanti  agl i  uomini,  anch' io  r innegherò lu i  
davant i  a l  Padre mio che è nei  c ie l i .  

2Timoteo 2:13 se lo r innegheremo, anch'egl i  c i  r innegherà;  
 

NOI CI ACCOSTIAMO A DIO COME AD UNA ROCCIA: essa è la nostra salvezza!  
E’ da questa PIETRA VIVENTE che noi attingiamo ogni bontà, amore, gioia, OGNI  
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COSA CHE CI SAZIA! 
3. verso 5. ANCHE VOI COME PIETRE VIVENTI...  

SOLO CHI SI ACCOSTA A LUI COME A <LA PIETRA VIVENTE> DIVIENE <PIETRA 
VIVENTE>! 

Eravamo dei “ciottoli mort i”, inadatt i a qualsiasi t ipo di costruzione: Dio ha saputo 
prenderci, modellarci, DARCI LA VITA, DARCI LA GIUSTA FORMA… e renderci 
adatti PER LA COSTRUZIONE DEL SUO EDIFICIO!  
 

1Cor inzi  3:9 Poiché noi s iamo col laborator i  d i Dio, vo i s iete i l  campo di Dio, l 'ed i f ic io 
d i Dio.  

Efes ini  2:21 sul la  quale l 'ed i f ic io intero, ben col legato ins ieme, s i va innalzando per 
essere un tempio santo nel  Signore.  

Efes ini  2:22 Ed in lu i  vo i  pure entrate a far  par te del l 'ed if ic io,  che ha da serv ire d i  
d imora a Dio per  lo  Spir i to.  

1Pietro 2:5 come pietre v ivent i ,  s iete edi f icat i  qual casa spir i tuale,  
 

CIASCUNO DI NOI, COME DELLE PIETRE VIVENTI, E’ EDIFICATO… QUALE 
CASA SPIRITUALE! 

❖  Nessuno farebbe dei mattoni per fare le strade…  
❖  Non si fanno dei mattoni per piantarci dentro degli alberi…  
❖  I mattoni si fanno per costruire una casa, per delle costruzioni!  

Dio ha fatto ciascuno di noi come DEI “MATTONI” VIVENTI (PIETRE VIVE!) PER 
REALIZZARE IL SUO EDIFICIO…  
LA CASA DI DIO… E’ UNA CASA VIVA, FATTA DI PERSONE, DI PIETRE VIVE!  
PERCHE’ DIO CI HA FATTI ESSERE <PIETRE VIVENTI> E SUA CASA? –
PERCHE’ NOI POTESSIMO OFFRIRE DEI SACRIFICI A LUI!  

QUALE ONORE ESSERE UNA PIETRA DELLA CASA DI DIO!?  
<SIAMO> PER <ESSERE>! 

SIAMO  UN SACERDOZIO SANTO PER OFFRIRE  SACRIFICI DI GIUSTIZIA!  
Nell’ant ica dispensazione NON tutti potevano accostarsi a Dio: lo potevano fare 
solo i  SACERDOTI!  
I SACERDOTI ERANO DEI <TRAMITE>: OGGI, PERO’, LO POSSIAMO FARE 
TUTTI NOI… PERCHE’ TUTTI NOI SIAMO STATI FATTI <SACERDOTI>!  

 

Apocal isse 1:6 e c i  ha fatt i  essere un regno e sacerdot i  al l ' Idd io e P adre suo, a lu i  
s iano la g lor ia e l ' imper io nei  secol i  dei secol i .  Amen.  

Apocal isse 5:10 e ne hai  fat to per  i l  nostro Dio un regno e de'  sacerdot i ;  

 
SIAMO I SACERDOTI DELLA CASA DI DIO, DEL SUO TEMPIO E NEL SUO 
STESSO TEMPIO: COME TUTTI I SACERDOTI DEL VECCHIO PATTO OFFRIAMO 
DEI SACRIFICI, CI ACCOSTIAMO A DIO PER ADORARLO… PERCHE’ SIAMO 
STATI FATTI SANTI!  

❖  per esser un sacerdozio santo 
❖  per offrire sacrifici spirituali 

DIO ACCETTA SOLO DEI SACRIFICI SPIRITUALI… DA SACERDOTI SANTI!  
INOLTRE, DIO LI ACCETTA SOLO … PER MEZZO DI CRISTO!  

 
LA DOMENICA NOI CI RADUNIAMO PER CONTEMPLARE IL PADRE…: I SIMBOLI CI 
SERVONO PER CONTEMPLARE GESU’ CRISTO!  

❖  Una volta mi trovavo in una Assemblea del Sud in attesa che 
cominciasse i l Culto domenicale: mentre si attendeva l ’inizio, 
osservai un bimbo di tre anni…: si sedette di fronte al suo papà e 
si mise ad osservarlo “estasiato”… mentre questi suonava i l  
pianoforte! … Una bella scena commovente, non credete?  
Un bimbo che contempla il padre… è veramente commovente, 
toccante…  
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COSI’ DEVE ESSERE IL NOSTRO ATTEGGIAMENTO DAVANTI 
AL SIGNORE, IL NOSTRO CARO DOLCE PADRE!  

❖  Uno dei miei canti dice, tra l ’altro, <IO MORIREI SENZA DIO>…  
Dobbiamo rif lettere seriamente, contemplare attentamente … 
concludendo che MORIREMMO SENZA DIO: TUTTA LA NOSTRA 
VITA LA DOBBIAMO UNICAMENTE A LUI… e ci accostiamo a Lui 
per adorarLo, PER RINGRAZIARLO DI TUTTO, MA ANCHE 
PER… LODARLO PER QUELLO CHE LUI E’!  

 

Isa ia 63:7 Io vogl io  r icordare le benignità del l 'Eterno,  le  lodi  del l 'Eterno, cons iderando 
tutto quel lo  che l 'Eterno c i  ha largi to;  r icorderò la bontà di  cu i  è s tato largo 
verso la casa d ' Is raele,  secondo le sue compass ioni e secondo 
l 'abbondanza del le  sue grazie.  

Isa ia 63:8 Egl i  avea detto: 'Cer to, ess i sono mio popolo,  f ig l iuo l i  che non 
m' inganneranno' ;  e fu i l  lo ro salvatore.  

Isa ia 63:9 In tutte le  loro d istret te egl i  s tesso fu in  dis tretta,  e l 'angelo del la  sua 
facc ia l i  sa lvò;  nel  suo amore e nel la  sua longanimità ei  l i  redense;  se l i  
to lse in ispal la,  e sempre l i  portò nei  tempi andat i ;  

 

Faremo della considerazioni: 
1. IO VOGLIO RICORDARE.  

a. Chi o cosa voglio r icordare?  
b. Perché lo voglio ricordare?  
c. Quando, dove e come lo voglio r icordare?  

Cercheremo una risposta per queste domande…  
Intanto, consideriamo che CI RITROVIAMO INSIEME PER RICORDARE: NE 
ABBIAMO BISOGNO, LO VOGLIAMO FARE! 

 
Giacomo 1:25 Ma chi r iguarda bene addentro nel la legge per fetta,  che è la  legge del la  

l iber tà,  e persevera,  quest i ,  non essendo un uditore d iment ichevole ma 
fac i tore del l 'opera,  sarà beato nel  suo operare.  

 

S I A M O  D E G L I  < U D I T O R I  D I M E N T I C H E V O L I > :  P E R C I O ’  V O G L I A M O  
R I C O R D A R E !  
A b b i a m o  l a  m e m o r i a  m o l t o  c o r t a :  s i a m o  p r e s i  e  a s s o r b i t i  d a  t a n t e  c o s e  
c h e …  d i m e n t i c h i a m o ,  a  v o l t e ,  a n c h e  l e  c o s e  i m p o r t a n t i !  
ABBIAMO MOLTI BISOGNI: ALCUNI DI ORDINE PRIMARIO E ALTRI DI ORDINE 
SECONDARIO…  
IL RICORDARE TRAMITE I SIMBOLI  E’ <UN BISOGNO PRIMARIO>: COSI’ DEVE 
ESSERE CONSIDERATO DA CIASCUNO DEI FIGLIOLI DI DIO!  
RICORDARE signif ica <riportare al la memoria>: noi vogliamo riportare alla 
memoria dei fatt i  accaduti duemila anni fa, ma anche di recente nella nostra 
vita…  

❖  Voglio ricordare le benignità dell ’Eterno: tutte le indulgenze, le benevolenze 
che ha usato verso di me: Egli non mi ha trattato come meritavo! Dio è 
indulgente… per permettermi di stare davanti a Lui!  

❖  Voglio r icordare LE LODI DELL’ETERNO: non i miei merit i, ma i Suoi; la Sua 
bravura 

❖  Voglio r icordare che E’ STATO LARGO IN BONTA’ VERSO DI ME: Egli mi ha 
portato dolcemente f inquì!  

❖  guardo il cielo stel lato e non posso fare a meno di lodare il Signore… e così 
per tutto quanto Egli abbia creato: ora, però, VOGL IO CONTEMPLARE 
DELL’ALTRO, SENZA DIMENTICARE NULLA ……………  

❖  VOGLIO RICORDARE LE SUE BENIGNITA’, MA ANCHE I SUOI MERITI, LE 
SUE LODI: TUTTO QUESTO LO VOGLIO FARE IO, PROPRIO IO, 
PERSONALMENTE IO! IL DISCORSO E’ PERSONALE, NON COLLETTIVO!  

 
2. CONSIDERANDO…  
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Abbiamo bisogno di RICORDARE, MA ABBIAMO ANCHE BISOGNO DI 
CONSIDERARE! 
Dobbiamo FERMARCI PER RIFLETTERE, PER FARE DELLE CONSIDERAZIONI!  
Abbiamo bisogno di considerare davanti a Dio: dobbiamo meditare nel Suo 
tempio, dobbiamo contemplare…  
 

I l Salmo 73 ci r iporta LE CONSIDERAZIONI DI ASAF SULLA VITA E 
SULL’UOMO: EGLI <SMISE DI COMPORTARSI COME UNA BESTIA>… 
SOLO QUANDO ANDO’ DAVANTI AL SIGNORE PER CONSIDERARE!  
Tutto quello che aveva pensato, detto e fatto prima di CONSIDERARE… 
lo aveva indotto a comportarsi COME UNA BESTIA,… MA ORA T U T T O  
C A M B I A  I N  S E G U I T O  A L L E  S U E  C O N S I D E R A Z I O N I  A L L A  
P R E S E N Z A  D I  D I O !  
TUTTO CAMBIA QUANDO CI FERMIAMO A RIFLETTERE, A 
CONSIDERARE: ABBIAMO BISOGNO DI CONTEMPLARE 
 

Nel N. T. esiste una frase straordinariamente profonda al riguardo:  
 

2Cor inzi  3:18 E noi  tut t i  contemplando a v iso scoper to,  come in uno specchio,  la 
g lor ia del Signore,  s iamo trasformat i nel l ' is tessa immagine d i lu i ,  d i  
g lor ia in g lor ia, secondo che opera i l  Signore,  che è Spir i to .  

 

Abbiamo bisogno di metterci davanti al Signore e  di contemplarLo…  
CONTEMPLARE E è ben diverso dal GUARDARE: QUANDO SI CONTEMPLA SI 
NOTANO I DETTAGLI, C’E’ IL TEMPO PER FERMARSI SULL’OGGETTO E 
RILEVARNE I MINIMI RISVOLTI… CON LA CONTEMPLAZIONE SI 
APPROFONDISCE LO SGUARDO… FINO A SONDARE L’INTERNO 
DELL’OGGETTO! 

❖  Se guardo fuori dal l ’auto alla velocità di 100 chilometri orari… vedrò:  
 a- case, alberi e colori  

❖  Se guardo fuori dal l ’auto alla velocità di 10 chilometri orari… vedrò:  
a- case, alberi, colori  
b- noterò anche i tett i  delle case, le f inestre, i recinti  

❖  Se fermo l ’auto per 2 minuti e guardo fuori… vedrò:  
a- case, alberi, colori  
b- i tett i del le case, le f inestre, i recint i  
c- i l colore delle f inestre, i l  colore dei recinti , la forma delle foglie 

degli alberi, ecc 
❖  Se resto fermo per 10 minuti e guardo fuori… vedrò:  

a- case, alberi, colori  
b- i tett i del le case, le f inestre, i recint i  
c- i l colore delle f inestre, i l  colore dei recinti , la forma delle foglie 

degli alberi, ecc 
d- i l  gatto fermo sotto l ’albero, i l  t ipo di f iori degli  alberi,  i l  t ipo di 

terreno, i l t ipo di coltura, ecc  
❖  Se resto fermo per 20 minuti ed entro dentro al terreno, mi avvicino 

alla casa ed estraggo una lente di ingrandimento… vedrò:  
a- case, alberi, colori  
b- i tett i del le case, le f inestre, i recint i  
c- i l colore delle f inestre, i l  colore dei recinti , la forma delle f oglie 

degli alberi, ecc 
d- i l  gatto fermo sotto l ’albero, i l  t ipo di f iori degli  alberi,  i l  t ipo di 

terreno, i l t ipo di coltura, ecc  
e- le piccole formiche rosse che circolano laboriosissime sulle 

pareti del la casa, l ’impasto usato per intonacare la casa, i  
pidocchi e gl i acari che infestano le piante, ecc  
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❖  Se resto fermo per 10 ore ed entro nella casa, … vedrò:  
a- case, alberi, colori  
b- i tett i del le case, le f inestre, i recint i  
c- i l colore delle f inestre, i l  colore dei recinti , la forma delle foglie 

degli alberi, ecc 
d- i l  gatto fermo sotto l ’albero, i l  t ipo di f iori degli  alberi,  i l  t ipo di 

terreno, i l t ipo di coltura, ecc  
e- le piccole formiche rosse che circolano laboriosissime sulle 

pareti del la casa, l ’impasto usato per intonacare la casa, i  
pidocchi e gl i acari che infestano le piante, ecc 

f- i mobil i del la casa, la fattura interna della casa, gl i indumenti 
indossati da chi vi risiede, … ……il t ipo di f iorell ini che 
riempiono i vasi, quanti petali hanno, ……. ecc!  

❖  P i ù  t e m p o  r e s t e r ò  f e r m o  a  c o n t e m p l a r e  e  
p i ù  c o s e  v e d r ò ,  c a p i r ò …  e  f a r ò !  

Spero di aver reso l’ idea dell’ importanza di CONTEMPLARE!  
Una delle grandi problematiche della Chiesa di oggi dipende dal fatto che i singoli 
credenti NON SONO DEI CONTEMPLATORI : TUTTI DICONO CHE NON NE 
HANNO IL TEMPO! 
La vera adorazione, invece,  è fatta di contemplazione: questo vuol dire che essa 
NON deve essere relegata solo alla domenica mattina!  
IL CRISTIANO HA BISOGNO DI ORGANIZZARE LA PROPRIA VITA PER POTER 
CONTEMPLARE DIO, LA SUA PAROLA E LA SUA OPERA!  
SOLO CON LA CONTEMPLAZIONE SI SCOPRONO TANTE COSE E SI CONOSCE 
PIU’ A FONDO IL SIGNORE,… NON “GUARDANDOLO” VELOCEMENTE, 
FRETTOLOSAMENTE… alla velocità di cento chilometri orari!  
Per fare delle considerazioni e delle rif lessioni… c’è bisogno di tempo…  
 

Matteo 9:35 E Gesù andava attorno per  tut te le  c it tà e per i  v i l laggi,  insegnando nel le  
loro s inagoghe e predicando l 'evangelo del  Regno, e sanando ogn i  
malat t ia  ed ogni infermità.  

Matteo 9:36 E vedendo le turbe,  n'ebbe compass ione,  perch 'erano s tanche e sf in ite,  
come pecore che non hanno pastore .  

 
Contemplando i l Signore scopriamo che NON ha solo parlato, ma anche agito; 
NON HA AGITO SOLO PERCHE’ SVOLGEVA IL COMPITO AFFIDATOGLI DAL 
“PADRE”, MA PERCHE’ S I  M U O V E V A  A  C O M P A S S I O N E  
< c o n t e m p l a n d o ,  c o n s i d e r a n d o  l a  g e n t e > !  
Per provare compassione… dobbiamo contemplare quello che ci circonda: 
cominciando da Dio!  
 

Giovanni 11:35 Gesù pianse. 
 
GESU’ PIANSE (è il verso più breve di tutta la Bibbia): noi abbiamo bisogno di 
contemplare … per provare compassione e giungere f ino ….a piangere!  
I l Signore CI SORPRENDE CON LA SUA ABBONDANZA D’AMORE: QUESTO, 
COMUNQUE, LO NOTIAMO SOLO … SE CI FERMIAMO A FARE DELLE 
CONSIDERAZIONI; SE LO CONTEMPLIAMO!  
ContemplandoLo scopriamo che OGNI GIORNO CI SOMMERGE DI GRAZIE, CHE 
EGLI STESSO E’ STATO ED E’ IN DISTRETTA PER CIASCUNO D I NOI 
PRENDENDO LE NOSTRE DIFESE E METTENDOSI AL POSTO DI CIASCUNO DI 
NOI: non lo fece solo sulla croce!  

In una grande fattoria degli USA scoppiò un violento incendio che, dato il 
forte vento e i l forte caldo, in poco tempo distrusse ogni cosa…  
Qualche ora dopo vi giunse una commissione per verif icare e valutare gli  
ingenti danni: era una enorme distesa di cenere nera!  
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Uno degli  agenti notò un piccolo cumulo di cenere in mezzo ad una 
distesa piatta e tirò un calcio… come se si trattasse di un pallone: con 
suo grande stupore notò che, rimosso i l cumulo, 5 bei pulcini 
cominciarono a correre spaventati da tutte le part i!  
Nel considerare l ’inevitabile f lagello, la chioccia aveva capito che lei e la 
sua famigl ia non ce l ’avrebbero mai fatta a mettersi in salvo co rrendo 
come tutti  gl i  altri  animali:  pensò, allora, che avrebbe almeno potuto 
salvare i  suoi piccoli…  
Si accovacciò su di essi come aveva fatto tante altre volte e i piccoli ,  
ignari del grande pericolo, si rifugiarono sotto le sue al i!  
I l fuoco, dunque, passò inesorabile, la chioccia venne arsa… ma i pulcini 
furono salvi!  
LA CHIOCCIA SI ERA OFFERTA IN SACRIFICIO PER I SUOI PULCINI: LA 
STESSA COSA HA FATTO GESU’ CRISTO, QUANDO DUEMILA ANNI FA 
SI OFFERSE IN SACRIFICIO PER CIASCUNO DI NOI… lasciando 
passare su di Sé il fuoco dell ’i ra divina!  

Questa è CONTEMPLAZIONE!  
Gesù Cristo ci redense, ci l iberò, ci prese in spalla e su di essa ci porta tutte le 
volte che siamo molto stanchi e… non ce la facciamo più: lo dobbiamo 
contemplare per focalizzare bene tutto questo…  
 

Isa ia 40:31 ma quel l i  che sperano nel l 'Eterno acquistan nuove forze,  s 'alzano a volo 
come aquile; corrono e non s i stancano,  camminano e non s 'affat icano.  

Isa ia 40:31 ma quel l i  che sperano nel l 'Eterno acquistan nuove forze,  s 'alzano a volo 
come aquile;  corrono e non s i stancano,  camminano e non s 'affat icano.  

 
DOBBIAMO CONSIDERARE CHE… CONTINUIAMO AD ANDARE AVANTI SOLO… 
PERCHE’ IL SIGNORE CI PORTA: … IL SIGNORE CI CONDUCE!  
DA SOLI NON CE LA FAREMMO MAI A GIUNGERE A DESTINAZIONE, MA EGLI 
CI PORTA E VI ARR IVIAMO DI SICURO…  
EGLI CI PORTA DOVE NOI NON POPTREMMO MAI ARRIVARE CON LE NOSTRE 
GAMBE: NEL SUO CIELO!  

 
IMPARIAMO AD ESSERE DEI CONTEMPLATORI!  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 


